
il letargo vernale, così intristice il marittimo ordinamento 
d’ ogni nazione allorquando il complesso d’ infauste condi­
zioni morali ne dichiarano il declinare inevitabile. Beati
i popoli — coinè il nobilissimo cui appartengo — che tra 
l ’angosce di vicende dolorose serbaron cara la tradizione 
navale! Quei popoli sono immortali.

Volgi meco, o lettore, la sguardo al passato, e meco ri­
scontra che dallo scaltro Temistocle al savio Courbet i pregi 
del generale di mare furon mai sempre studio e caràttere.

Il primo ingenera la fede e conforta la coscienza; il se­
condo ispira altrui la fiducia che contiene il germoglio pre­
zioso della vittoria.

Salgano dunque le navi gli uomini di studio e di carat­
tere; rimangano gli altri sul lido. E dalle leghe navali 
Iddio servatore scampi la mia terra.


